
Signor sindaco attenzione: vado in bici 
 
Gli studenti delle superiori presentano un’indagine sulla ciclopedonabilità in 
provincia di Milano 
 
Alcune classi del Liceo Vico di Corsico (MI) hanno lavorato sulla ciclopedonabilità nei comuni 
adiacenti alla scuola. Chiediamo loro di raccontarci il “Progetto Ambiente 2004”, promosso 
dalle professoresse Berton, Cartisano, Petrucci e Napoli.  
«È stato somministrato a tutti i 1200 studenti dell’omnicomprensivo un questionario sulla 
ciclabilità e abbiamo scoperto che quasi tutti gli studenti hanno una bicicletta, ma che quasi 
nessuno la usa per andare a scuola per paura, per l’inquinamento o per il fatto di trovare 
troppi ostacoli. Analizzati i dati sull’inquinamento dell’aria dei comuni di Assago, Buccinasco, 
Cesano Boscone, Corsico, Trezzano sul Naviglio (fonte ARPA), abbiamo studiato la 
situazione della ciclopedonabilità della zona: ed è stato realizzato un video e una mostra di 
cartelloni che mette in luce la nostra analisi e le proposte. Ci aspettiamo delle risposte 
concrete dagli amministratori perché sappiamo che l’Unione Europea fornisce finanziamenti 
ai Comuni che presentano progetti di questo tipo e che Agenda 21 permette la partecipazione 
diretta dei cittadini alle scelte sul territorio».  
Ciclisti e pedoni, un po’ di attenzione. Spesso esiste un grande divario tra la scuola e la 
vita cittadina. I giovani (e anche gli adulti) soffrono di una sorta di “sindrome di impotenza 
acquisita” e hanno la percezione che non si possa fare niente per migliorare la società. I 
ragazzi del Liceo Vico hanno invece diverse proposte da sottoporre agli amministratori 
pubblici in relazione alle problematiche riscontrate e ai bisogni dei pedoni e dei ciclisti. «Per 
promuovere un minore uso della macchina a Trezzano, ed educare i giovani ad usare la 
bicicletta, proponiamo di studiare e realizzare percorsi “casascuola” sicuri: piste 
ciclopedonabili su marciapiedi, attraversamenti, zone a velocità 30 km, percorsi nelle vie 
meno trafficate, piste disegnate per terra.  
Vogliamo porre l’attenzione anche alle numerose barriere architettoniche presenti nel nostro 
comune. Per questo invitiamo gli amministratori a prendere in considerazione le nostre 
proposte». 


